
LEGGE ELETTORALE: BASSANINI, GRANDE IMPRONTITUDINE BONDI BERLUSCONI HA 
APERTO DIBATTITO RIFORMA 
 
(ANSA) - ROMA, 7 DIC ''L'improntitudine della destra, innanzitutto dell'onorevole Bondi, é veramente 
senza confini:  non è D'Alema ad avere aperto il dibattito sulla legge elettorale, ma proprio la Casa 
della Libertà e Berlusconi che da mesi riunisce un apposito gruppo di studio della maggioranza sulla 
materia''. Lo afferma in una dichiarazione il senatore diessino Franco Bassanini. 
 
''D'Alema ha ribadito - aggiunge l'ex ministro della funzione pubblica - una convinzione assai fondata e 
assai diffusa: che se si cambia la legge elettorale, allora occorre farlo per cercare una soluzione ai 
problemi del funzionamento della democrazia italiana, non per complicarli ancora di più. Il 'Tatarellum' 
o il ''Nespolum' possono al massimo servire agli interessi di qualche partito che teme di perdere le 
elezioni; ma non risolverebbero né il problema della eccessiva frammentazione del nostro sistema 
politico, né il problema della fragilità e scarsa coesione delle coalizioni che concorrono per il governo 
del Paese. Non darebbero quindi alcun contributo al consolidamento della nostra democrazia 
maggioritaria, anzi la renderebbero ancora più precaria e debole''. 
 
''Tutt'altro discorso - sottolinea Bassanini - vale per l'uninominale a doppio turno alla francese, che 
D'Alema ha riproposto. E' ovvio, anche se l'attuale maggioranza sembra dimenticarlo, che le leggi 
elettorali possono essere modificate, nella fase finale della legislatura, solo se c'e' un largo consenso. 
Ma proprio per questo ha fatto bene D'Alema a ribadire che il consenso dell'opposizione può esserci 
solo su una riforma elettorale che anziché favorire questo o quello, consenta al nostro sistema 
democratico di realizzare un consistente passo avanti. La risposta irritata della maggioranza dimostra 
che questo passo avanti é impossibile e che le vere riforme istituzionali non potranno che essere 
affrontate  utilmente dal prossimo Parlamento dopo le elezioni politiche del 2006''.  


